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Considerazioni sulle nuove leggi 


Una fra le illusioni dei Veneti si fa sempre 
mella che veramente gli uomini di Slato della 
rimanente Italia tenessero gli occhi sopra di 
foro, ne  studiassero le istituzioni, le  divisas- 
sero le necessità e preparassero quei provve- 
dimenti | quali allo aecrescimenio del Governo 
Nazionale avrebbero dovuto avviare questo paese 
ad una wificazione legislativa senza faegli pro 
tare quelle scosse falali che ricorda ancora la 
Lombardia. 

Codesto riusciva di tanto più necessario in 
quantoché da parecchi iali si adivano delle am- 
missioni, le quali andavano allo umssono coi 
convincimenti dei Veneti, cho cioè nella legisla- 
zione qui vigente vi fossero delle buone . cose 
& tali che molto utilmente avrebbero pointo ac- 
climalarsi sotto il cielo italiano ce sostiuire qual- 
che legge improvvida, discordanie e dalinosa 
che manliene degli elementi di disordine nei 
amministrazione e che in ogni modo è lontana 
da quell'avviamento progressivo che dovrebbe 
mettere l'Italia al pari di quelle nazioni in mezzo 
alle «quali fortanatamente può oggi sedere. 

Questo è nell'interesse della nazione non solo 
ma anche del froverno. Se vuole esso ehe nel 
Venelo si diffonda l'idea ollecchi del Governo 
Nazionale, ma auchoe del Governo progressista — 
bisogaa che egli lo sia davvero e io dimostri 
nelle Istituzioni che ci fornisce e nei provvedi- 
menti che anehe interinalmente dispone. 

Ma il Munsiero di Giustizia ci ha tolia la 
lingione elie fe nostre istituzioni sieno. studiate 


repellente a 


quel posto dislinto che le era siato fallo dal 
medesimo Governo Austriaco e che al paese 
fosse lolia l'unica istituzione veramente Rberale. 

Dobbiamo segnalare che il Decreto Mini- 
steriale ci impone la retrogradazione di un de- 
cenmo e ia perdila di un principio che forma 
il miglior vanio delle contemporanee legislazioni 
penali. 

Infatti il processo di stampa 1862 era ba- 
salo sol principio accnsatorio, mentre il processo 
1802 è foudato sul principio Inguisitorio. Si 
avrebbe creduto che il Governo della libertà 
avesse applicato il processo di stampa a fatti è 
reali in geuere, spiugendo ii paese nella car- 
mera del progresso, na non si avrebbe poiulo 
ragionevolmente supporre che il Governo  Na- 
zionale ci avesse imposto un passo retrogrado 
in un argomento di lauta imporlanza. 

if questo non è futto polehè la restrizione 
ed i vincolo non sono sellanto pelle idee e 
pelle formie, wa beuanco pelle persone, inquane 
toche nel secondo capoverso del & Gb è detto 
che circa alla difesa a piedilibero si osserve- 
ranno te disposizioni del Regolamenlo generale 
del processo penale. 

Ma quel signore che scrisse questa legge 
non sapeva ehe esislesse una palente imperiale 
27 ottobre 1862 la quale anunegliorando la 
sorie «della persona cadula in giustizia, stabiliva 
delle massime più larghe di quello del Rego- 
lamenio penale e disponeva dei provvedimenti 
di sensibile modilicazione. 

lo credo che qui Fignoranza, scusi la 


pr 








occasione perchè sia folta la tassa ai 225 fino 
ché Inutate le circostanze ginnga il desiderato 
momenio di girare ove si crede senza bisogno 
di visti nè di passaporti. 





Camteggi particolari 


della VOCE DEL POPOLO 


Firenze 29 settembre, 


fl generale Cadorna ha finalmente trasmesso cd 
il governo lin pubblicato un prime rapporto sugli 
orrori che furono commessi a Palermo nelle fune» 
ste piornate dal 18 al 28 settombre, Questa rela» 
zione compilata con una grande moderazione ci ha 
convinti ona volta di più dell'importanza grandis- 
sma der fntti e della mano che vi hanno avuto i 
frati e i preti dell'Isola. 

1 Commussanio regio per la Sicilia narra soltanto 
quello che è accaduto si pub dire o sotto gli cc- 
chi dei difensori della legge, prima del suo arrivo 
in Sicilia, o quello che ha vetluto lui stesso, ed ha 
fatto ottimamente, perchè lo relazioni che gli sa- 
ranno giunte da altre parti avrebbero potuto esser 
dettate 0 da spirito di parte, o dallo spavento che 
dominnr doveva io quei Tuttuosissimi giorni nell''a- 
nimo della esterrofatta popolazione. 

Abbiamo però i giornali della Sicilia 6 segnata» 
mente l' Asvico dei Popolo di Palermo che senza al- 
tferare miuimamento 1 resto principale dei fatti ci 
da relazioni assai più dettagliate e da csse emerge 
chiaramente che nessun vero partito politico meno 
che il cloricale si era fatto promotore del movi- 
mento. 

Questa mala genia ha preso al suo sollo quanti 
ladri, o sitibondi di sangue lia potuto trovare, ha 
loro distribuito oro, ammi, munizioni, bandiere; a 


colpa, iaquantoehè riterrei una vera colpa, qua- 


questi prezzolati sicari hanno commesso orrori tali che 
iora tosse slala determinata e cosciente, quella 


sono un nulla in loro confronto gli eccidi delia 


e che i! provvedimenti che esso addetta a no- a 
* notte di S. Bartolomeo, 





sro riguardo siano progressisti, 

Ed anzitutto polrei ricorrere a dimostrare la 
inopportunità d'ana legge retroalliva ii quella 
che sospende 1 lermini giudiziari -— potrei an- 
notare tutti i danni che produce questa sospen- 
sione ——  potret sceverare la confisiane che 
determina la mancanza del L'iibunale d'Appello 
pella Venezia — e la sensazione di repuguanza 
che fece la destinazione dell'Appello di Brescia 
‘a secondi istanza gegil affari eleltorali. quasi 
che la pubblicità e la libertà non fosse usu- 
Ivnibile dai Veneli in modo da saper étonirol- 
lare le loro proprie aulorilà; ma per dimostrare 
i mio assunto basterà una breve scorsa alia 
lepce di stampa che venne qui pubblicata. 

Come codice ci venne regalato quello del- 
Panuo 15485 pubblicato pella Sardezna da re 
Carlo Alberto, ma mentre vi allargava la mano 
da un lato, per non aver Îa pena di leggere 
i regolamento di stampa dell'auno 1862 qui 
vigente, il Alinistero di nello lo rifiutava, mnet- 
ieudo i reali di stampa sotto il Regolamento del 
processo criminale dell'anno 1552 qui vigente. 

Da questio difetto di cognizione e di stu- 
dio che cosa avvenne? che la stampa perdesse 


fl inetfere la sinmpa vencia in condizione più 
grave di qualsiasi allro violalore delie leggi 
costitrile, 

Non crediamo che la stampa di questo 
paese sia cosi avventala da aver hisoguo del 
morso e se ii Minisiro di grazia e giustizia di- 
sponesse di consiuili arnesi lo consiglieremmo 
ad adoperario con qualchedune dei suoi segna- 
(at per condurlo sul terreno dello studio, in 
vece di lasciario volleggiave nei campi della 
fantasia, con dauno del paese c parlicolarmenie 
della considerazione del governo. 


Sulle tasse di vidimazione dei pas- 
saporti pell''estero. 


Stando ad alcuni giornali il nostro governo 
avrebbe convenuto colla Francia di abolire ia tassa 
dei 2/82 ai passaporti dei rispettivi cittadini, L’a- 
bolizione sarebbe siata sfipalala anche tra Fran- 
cia ed Ausima, 

Sarebbe necessario pei Veneti e specialmente 
pei Friutani che banno tanti rapporti con Trie- 
ste ed altri luoghi commerciali dell'impero au- 
siriaca che il nostro governo cogliesse questa 


Kmtravano nelle case, trascinavano le donne per 
1 capelli, fevivano dei piccoli bimbi, atterravano ghi 
nomini e poi spezzati gli armadi derubavano quanto 
cra loro possibile di esportare, ed il vesto mauda- 
vano a pezzi, Specchi, poreellane, inobili fini tutto 


veniva da loro spezzato distrutto. 


Salgono a più centinaia le famiglie che obbaro. a 
solfriro spaventi c depredazioni di questo genera, 
né ancora son noto lo infanie commesse fuori di 
Dalerzo che si dicono anche più owibili, delitti 
più atroci. In nna casa a pocho miglia dalla città 
vi esisteva una famiglia composta di marito moglie 
ec due figli. Gli assassini T lanno invasa e sotto gli 
occhi dei genitori a coltellato uccisero i fanciulli, 
poi spogliati nudi nurito è moglie a colpi di stilo 
nulli presenza l'amo dell’ altro gli hinamo fatti ca- 
daveri aspetttudo vari minuti fra una ferita e l'al 
tra per godere gli spasimi della loro agonia. La 
serva che ai era nascosta credo aver conosciuto 
qualeimo fra eli assassini. 

Non v' la casa fuori di Palermo di liberali, che 
non sin stata saccheppiata ed ucejsi gli abitanti 
sc non furono a tempo di fuggire, Le granaglie cho 
non si potevano portar vin vonivano setiato nei 
fossi o nelle cisterne. Fu fusomma una desolazione 
generale. 

Le carceri sono pieno di arrestati è fra quosti 
grin numero di frati, Molti però son faggiti dai 
conventi e si sono riuniti alle bande armate cho 
uscito da lDafermo si gottarono ai monti o nelle 


L 


LA VOCE.DBL POPOLO 


boscaglie. Si spera perb che non sfuggiranno alla 
punitiva giustizia, 

Sl governo ha prescritto fa immediata csecuzione 
della leggo che sopprune i conventi, Lin inoltre ar- 
dinato che tutti i frati indistintanionte « le mona- 
che della Sicilia siano tolti dall'isola e mandati in 
inoghi da ui designati nelle altre provincie d'Italia, 
feri sono partiti pareccli Ingegneri fra quelli che 
avevano lavorato per la stima dei beni denaniali 
perche ricevano in consegna | conventi, 

i ordme è ristabilito in Dileriio, ins do spa 
vento non Lo nncora cossito ce tuilo giorno sì lano 
relazioni dei Lerribili effetti cha ha prodotto. Una 
lettera di la che ho letio in stesso afferma che at 
ospitale firono recati dicci uomini e sedici donne 
divenuti pazzi in quei sioni fatali. 

Per il nuovo anno scolastico il mmistero della puli- 
lilica istruzione ha disposto che vengano aperte non 
ineno di 2500 scuole comunali, Ne si limila a que- 
slo muimero che si sta concertando com molti altri 
comuni per aprirne ancor delle alive. 

Infatti la civiltà solo pub inetter fine a quello 
stato tervibile che esiste tanto in Sicilia che noi 
continente napolitano. 

Sulle trattative di pace nono vi dico parola è 
consiglio i lettori a prender cognizione della futtova 
da Vicuna inserita nella odierna Opinione, essendo 
sevlita da persona che può conasect molto bene la 
vera situazione della siornata. 

L'operazione del prestito forzoso va prendendo 
seipro più buona piega, d suo risullato sembra 
nudi fino da questo momento  assienisto co poichè 
vi toceni Fargomento finiiziario vi do ta itizia 
che il governo presso a combinare la cessione 
delle privative col di eno ricavato intendo page 
alla Banca i 250 milioni cho ha ricevetti ino pre- 
siito c far ritirare dalla circolazione tutta da carta. 

Mortegliano S0 sidfenbre FIRGI, 

deri anbate  serno nol allo designato convenne 
buono munero «dl Elettori; no eni svolti gli articoli 
della lesse sulle elezioni, è sciolti 1 punti princi. 
poli della nuova aimmunistrazione comunale, si die 
Gero n conoscere anche le attribnzioni dei Consi- 
chieri, Assessori e Sindaco. Plmostrata così V im 
portanza della cosa fu detto del dovere cho han- 
no di operare con giustizia, spogli «Dl ogni pers 
nalità, a nella pun vista del ben crsere del ness, 
puichè dalle persone clette alla direzione, diperle 
i più o meno felice andamento negli’ interessi ma- 
teriali e morali del comune. Bi trattò di parecclp 
alte punti interessanti. sV alfetto  cmmmeino n 
sustare 1 veri frutti della Libertà. Molta avvonne 
di discorrore del contegno dei proti, i sciogliere le 
citbbiezze mosse da vari astanti Fnrono csposto 
li cose nol senso tendente n persunilerti, che se il 
foverno  proecde ino confronto di certi fali, io è 
nei solo caso asisenno ii opposizione alla legse, 
verso la quale sì b tutti esgunli. 

l'er ultimo si tocch ino favore della Socistà di 
inuiuo soccorso degli nperni, dere tra poco sperasi 
un concorso di inolti Martegdinnesi, Affine poi dh 
maggiormente ececitourli st è vil dlivisato un aciu- 
nanza artistiva in proposito, che ormai mostra sen- 
tivo i primowti di libertà. 

: Oesidì alla seduta elettorale intervenne no nu- 
méro inaspettato, e le nimcanzo si riscontravono 
nei frazionisti o maggiori interessati. Le elezioni 
procedettero ordinatamente senza ii minuno Incon- 
venicnte. Soltanto s'ivrsbbe desulorato una gnalelho 
altra nomina a consimlicere Trazionista, che un solo 
sembra poco; ve cibo per 1 inconvenienza el nm 
intervonto. 

Noi venti elciti vo ne sono logi ceto, «al in 
proporzioni saddistacenti, per cenmpio ro possidenti 
villici b, avtieri 2, negozianti 4, ostt 1, firmacisti 2. 
possidenti-civili G. 

Levata la seduta, FP elenco dei candulati fu tosto 
affisso in pubblicazione nei soliti hoght 





NOTIZIO ITALIANE 


Il conte fiabrio Casati, prosidento del Senato 
del Îtegno, è mtomato a l'irenze. I suo arriva, in 
mezzo alle vacanze del Darlnunento, si vrede abbia 
attinenza col processo dell'ammiraglio l'ersano, 

T comm. Trombetta, uditore seneralo della mae 


L*H 










rina, ha terminata FP istruzione del processo. Esso 
conchiude farsi Inogo n procedimento contro Vam- 
priraglio, comandante la Hotta Hallana nella bat- 
iuelin di Lissa. 

Ora. si deve dar principio ai processo, Ci si as- 
sicura assero cessata ogni contestazione intorno alla 
competenza ilel tribonale. e che PT imputato sari 
mandate dinanzi al Senato, costituito in Alta Corte 
di ssiustizia. 

Lo articolo 37 dello statuto è esplicito, diclua- 
rando che jl Sengio . è solo competente per sii- 
dienro dei reati imputali ni suci membri. 

Dite alla preserizione dello Statuto vi hanno 
rigrioni politiche di alta importanza, che facilnente 


| si comprendono, senza che fncecia d' uopo di esporie, 


le quali, quailo pure È caso fosso incerto e con- 
troverso, consiglierebbero di convocare [Alta Garko 
di sinstizia, allziclò rinviare TV imputato dinanzi ad 
un Consiglio di guerra, 

À giorni verrà probabilmente promulgato di R. 
decreto che convoca il Senato in via d' urgenza € 
e lo costituisce iu alta Corte di giustizia. 


Passoni ideena di fede ci scrive da Malu uua 
lettera da eni tosliamo questo poche righe che no 
damuno notizie pravissime intorno alle mene borbo- 
niche le quali minacciano  prewdere uno sviluppo 
pericolorissino a danno della quieto d'Italia, La 
letiova i data 22. 

2 Vi posso accertare ehe l'agitazione dei harbo: 
nici in butta Pisolo è straordinivia. Un amico ine 
piecato nell’ afficio «li Samta del Porto, ni assicu 
che ieri notte, 22, son partiti alcuni vapori eo navi 
mercantili che eli sembravano nvessera ina desti- 
| nazione sospetta. Non avcan carico + bordo. Preso 
Hi larzo «dicano lie fussero di attesa d'iudividui 
ehe dovenno imbarcare. LL vestro povero invii, 
Qui a Malta si paria di timmiti avvenuti a Palermo, 


La pace dovrebbe essere stala conchiusa Dome 
nica 30 corrente. 

1 talia dere nddossansi la residua. pate del 
debito Monte Lembardo-Veneto. 

Le pretose di credito che Y Austrian aceampova 
sei prestiti dal 1854 in poi, nonchè per materizli 
da guerra e da bocca, delle fortezze elie vengono 
codnte all Italia, por li finttiglia del Garda e por 
altri titoli furono liquidati in via di transazione 
nella somma di circa RÉ milioni di franchi, da pa- 
garsi in rate siecessivo con sufficionia intervallo ib 
itmipo. 

Tu stabilito ele& non apponi sia dalo lannunzio 
della conciliazione. della pace Te truppe austriache 
debbo inunedialamente scombrare dal territorio 
Vencio, 

Resta pure fissato che ! confini siano quelli am- 
ministrafivi della cessata Muogotonenza bombardo- 
Venvta, Por la cessione di Grado e Aguileja a de- 
stra dell’ Isonzo, } Austria pretendeva indennizi 
peceniatj così csagerati che il nostro Governo sl 
erodetto in dovere di non trattare più iunanzi sofri 
questo argomento, (Gior. da Padova) 


1 Halle dice clio il trattato di pace non è an- 
cori firmato come n era ieri corsa la rose. Si at- 
tendo però da un istante all'altro di ricevere la 
notizia che 1 negoziati sino finiti, c che non resta 
più a fare se non che a compire qualche formalità. 
sulla fina. 

Non restava a risolvere che la questione relativa 
alle garanzie accordate nile ferrovie, Li governo ita- 
liano deve prendere a sno carico gi Inpesui del- 
P Austria relativi al materiale che è sul suo Lerri- 
iorio ceduto. Vha una valutazione da fare. 

È dunque probabile che la pace sarà firmata 
lunedi, come l'abbiamo di ghi amunziato ; tutt’ ni 
più vi potrà essere un miao d'un giorno o duo. 


Sj prende di giù tutio le disposizioni  necessatio 


[bor i plchiscito e per Pentraia del re a Venezia 


che avro Inogo a un dipresso all'epoca indicata, 
[cio verso la metà d' ottobre. 


Vissondo innninente la conclusione della paer, 
serivesi da Lironze che il pichiscito delle provincie 
veneto avrà luogo Il (4 ottobre prossimo, La for- 
mola dei piohiscito, serivesi pure che sarebbe que- 
sta: a Voluio far porte della monarchia costituzio- 
s bale di Re Vittorio Emanacle II ro d' Italia è 
y suoi successori legittimi? 














A tranquillare iI pacso giusti 
alcune parole degl IL RI. Commissatii nei Taoelg 
occupati dalie truppe nustriache, crediamo oppor- 
tuno di riportare per intiero la nota dell'Abens- 
post di cui faccinmo cenno in un nanicro precedente, 
a Le voei. che vengono in campo ripetutamente, 
imforno n pretese rettificazioni di confine divisnio 
fra PAustria e l'Italia, come per escinpio, la ces- 
sione di Riva, porgono occasione a rammentare che 
H Veneto entro | suoi confini amministrativi finora 
csistenti fu ceduto alla Francis e da questa ulto- 
rormente al regno d’ Italia; che con quell’ atto 
(guest confini verso P est sono divorati intemazio» 
nal, conv erano prima quelli all’ ovest, e che nelle 
initiative di pace crt pendenti non sono prato in 
questione cessioni terrHoriali, COMIPERRI, LEE, 4 


amente commosso per 


— Ecco come la Guescite di Miano riferisce il 
discorso del senerale Garibaldi a Firenze: 


IT - Di " a Fi ' " 
2 wr Non è avei altri vecchi veterani dei volon- 
ientari che voglio parlare: — è alla giorentit fay»- 
plausi). 


, Perchè l'Italia divenga veramente grande e non 
abbia più n temere dello stranicro, bisogna che lg 
gioventù si eserciti al tiro el al manvegio della 
cabina (appiaus). Quando in un regno di 25 mb 
lioni come siamo noi, tutta Ja gioventi: saprà hona 
1 maneggio della carabina. non avremo più 1 toe 
mere dello straniéro, perchè saremo forti (applausi) 

Al hanno promesso nelle altre città che della 
commissioni si formeranno per raggiungere questo 
scopa. Sono sicure che altrettanto si farà & Firenze, 
tanto più che voi altri fiorentini siete stati som 
pre promotori della erviltà del nostro paose (upplmisi. 
Vian Peron del Tiro! vira il nostro vecchio!) 

u Yi voglio parlare di un’ altra cosa che calda- 
mente vi vaccomando — dei preti fot: da fatte fe 
parti: vira it ferito d'Aspromonte.) 

s GI voi altri sarete con me -— non andrete mai 
a messa, ne a confossarti fappheusi) 

#Ì preti — è una cossa che ho osservato in tutta 
la mia vita —- non hanno fatto altro che abbattere 
i nostra paese. Sc ultimamente a Palermo si sparse 
sangue. la colpa si devo ai preti - - questo colera- 
marbus del nostro pacse. 

To vero: here, 


nolzave dii preti per poi pescuro nel torbido {2 ve 
ro! cepplersi), 

» UN stranieri che volerano signorerssiare tra noi 
annpo sempre accarezzato e difaso i preti {4ravo, 
benone; morte di preti, viva Toma capitale @ Italia! 

+ preii lummo tortnrato una nostra gloria — 
Galilco Guorte ai preti! fra gli allzi un tribuna 
urlo: stuitazermo | preti; il generale fa sogno «Hi 
iui silenzio.) 

n Not norto a nessuno. Io vi dico solamente non 
frequentato le loro botteghe (uunluusi da tutte fc 
parti: vivi È eroe (P Aspromonte, morte ai preti). 

,, Ye do ripeto -—— morte a nessuno;; — sono i de- 
bol! che sino i mezzi violenti — i forti moi. 

È sopratutto alle vostre donne che voi dovete 
raccomandare di non credere uci preti — come puro 
mn vostri bimbi (applunsi; una donna dice ad alta 
voce: Non credo nei preti; i mici bimbi non ci 
reno 1) 

n Ve ne finccio i mici complimenti appluusi frene- 
et). | 

HI un nifra cosa vi voglio parlare -- delle &- 
lezioni (uettenzione generale) 

n Da tulle le parti st grida contro il frovermna: 
mao un po di colpa è anche del popolo, 

I popolo, quando si fanno lo elezioni, devo man- 
dare al l'arlamento persone che godano la sua fi- 
dun (dere) e conoscerle è facile — e soprainito 
uottini clic non votino sempre per il potere 0 che 


[ci lieno ni Governo forte (spplazsi); che sia una 


volta mspeltato, dagli stenpieri (appinusi viva l'eroe 
et Tirolo 1 — Al Parlamento (sorritlendo) non ei 
duvete mandare delle malve... (derità bravo, bene) 
-— Se non avete fiducia dei vecchi, mandateci dei 
giovani, ma sopratutto uomini che godono la var 
stra fiducia (bene). 

3 Non ho altro a dirvi, (Ha l'eroe di Caprera |) 

4 Dtate hene; vi saluto, addio”. (epplausi fra- 
gorosi). 


«H grido di viva lu republica è stato fatto in- 
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PE TR 


Ci scrivano da Trieste che il Governo abbia per 
telesrafo ordinato nl signor Dachior direttore della 
fabbrica tabacchi in Venezia di non chiudere la 
detta fnbbrica 0 di non licenziare gli operai nd 
essa adetti, poichè da Piume partirebbe quanto 
prima per alla volti di Venezia talncco Virginia è 
Kentocki pur la folbricazione di sigari. 


ESTERO 


Austria, — L'ASmidt post reca: a quanto s'ude, 
i Vicc-ammivaglio (raglichuo de Tegetthoff approî- 
fitterì del tempo che gli aecorda il ritiro dal co- 


anndo dello, flotta, per fare un inngo viaggio. IL 


gie, Vice-ammiraglio ebbe per quattro anni interi 
a tener non interrotto il comando, nol Levante, 
nel mare del Nord e nell'Adriatico, nientre in 
Inghilterra la durata dell''imbarco degli ufficiali 
di marina si porta n tre anni e in l'rancia persino 
a due, A ciù egli nppoggiò il desiderio ben com- 
prensibile di venir sollevato dall ulteriore coman- 
do. S. M. l Imperatore trovò tl aderire a tal «de- 
siderio, tanto più che il comandare una piccola 
squadra, qual è quella che venne ordinata pel 
Levante, non sarebbe in relazione nè col range 
del barone de "Tesetthofi, nè coi servizii da esso 
prestati nella decorsa estate, qual comandante 
dell'intera fintta. 


Serivono da Praga: 

Uggi giunse qui il ve di Sassonia a niezzo della 
lurrovia cecidentalo accompagunto dal suo anitan- 
te d'ala de Witzieben; non è ancora precisato il 
tempo della sua dimora in, Prasa, A quanto s' ade 
egli sosponderà il sito viaggio por Tèplità, deside- 
vando la Prussia che, durante le trattative. di pace, 
il re non si irovi così vielio gi confini della Sas- 
KOnia, 

+ La Presse ha da Prata 22 che ic dimostra- 
zioni contro i Gesmti vanno aumentando. 


- Si somunzia che fra breve uscirà una dispo- 
sizione, con cui verrà permesso «li trasmettere di- 
spacci telegrafici in lingua czeca. 


Lo N, F. Presse reca la notizia che lc tratta- 
tivo tra Prussia e Sassonia relativamente alla con- 
venzione militaro  siecno giunto al loro termine e 
che l'alto relativa si trova già per la ratifien- 
zione nel gabinetto del re Guglicimo. 

Le condizioni sarebbero: 1° armalo sassone i 
Rottoposta al comando superiore della Prussia, è 
viene organizazia  stomndo il sistema prussiano. 
Da 22,000 si ia smonta fino a 40,000 nomini, 
UL esecuzione del trattato dovrebbe esser compiuta 
pel È luglio 1807, lino n quell'epoca Kémstein 
arrebbe una guarnigione. misin. Dresda verrohbe 
cuncuata dai prussiani. La più dura condizione si 
è che la Prussia avrebbe diritto di occupar la 
Sassonia mo raso «di bisogno anche in tempo di 
pace. Appena, dopo la wntificazione di questo ac- 
cordo militare, incomincicrano le trattative politiche 
per la pace. 


(‘e ‘€ es --. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


(conriapox nixg- IUTRRANÌ 


Prss, 28 settembre. -— Il Pest Napiò scrive: Ora 
cho la guerra è finita il governo dovrebbe pronta- 
mente dar occasione alla nazione di resolare gl'in- 
teressi comutti, di corare le numerose ferite di que- 
sto paese, e di compiere l'opera della pamficazione, 

LU Hon parla pure della riconvocazione della 
Theta, è conchiude: doversi dar in mano alla Dieta, 
in risposta al secondo indirizzo, un qualcho mezzo 
per attivare un organizzazione costituzionale, 


Nova-Yorg 27 settembre. — Il purtito fuvorevole 
a dolmson titubante, più debole l'alleanza demo- 
cratica repubblicana. 

HI New- York Tunes crede la politinan del presi. 
dente fallita, Sewnrd merlio. Il generale Dix fu uo- 
minato inviato per la Francia. 

CosrameisorgLi 29 setiembre. GI insorsenti di Can- 
dia torzarono presso Malaxa Îa posizione perduta, at- 
taccarono contemporaneamenta le alture di Kerumins 
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che dominano Uanen. Al 22 il combattimento fu 
rinnovato sulle montagne di Kerumia, Mehomet 
Pascià avrecò sensibili perdite aigreci, che gi nt 
rapono sui monti di Sphakia; Gli Sphaddotti va- 
gliono sattoimettorsi. 

Dretronero 28 settembre. — L' Invalido russo si 
estema nel modo il più odioso sulla nomina del 
conte Goluchowski a Inogotenente per in Galizia 
net vegno di Polonia, La coscrizion@ incomincia 1 
3 ottobre, 


Priua 28 settombre, — ID Nar Listy annuncia: 
eri una deputazione di cittadini st reen dal Supe- 
riove «lei gesuiti, per dichiarargli il malcontento 
della popolazione pel soggiorno dei gesuiti in Pra- 
pa, è gli esterno il desiderio che essi si aliontanino 
i più presto possibile da Praga c dalla Boemia. 

Îl superiore dichiarò cssero i gesuiti stati chia- 
mati dall Arcivescovo e che egli solo pui ordinare 
Il lovo allontanamento. 


NOTIZIE LOCALI 


L'altra sera alcuni miserabili affissero ai 
muri molli cartelli giallo e neri che contenevano 
una lisia di nomi, di così delli anstriacanti, qual 
proposti alla candifatura comunale, 

Questa codarda parodia di quanto usa farsi 
al momento delle elezioni, feti profondamente il 
sentimento della popolazione, che si preparava 
seriamente alla scelta de' stioi rappresentanti. 

E ciò tanto più che fra alcuni non! noto 
tamente dillamali, cravi pure del nomi onore- 
voli: come Bardusco, &allizia e Tedeschi ecc. 
che conosciamo di persona, ed allri che cono- 
stiamo per fama. 

Noi crediamo. di farci interpreti della pubblica 
voce slimatizzando questo allo vilissimo, di ano- 
nima denuncia, che al primo momento poleva 
forse partorire delle funesto conseguenze, 

Noi non ci stabcheremo di rammentare al 
popolo, che non facciamo complice di quesie 
infamie, come ii nome e l'onore dei ciltadizi 
debba essere sacro. Come per mostrarci degni 
del nostri nuovi destini conviene che impariamo 
a geltare ii velo dell'oblio su di an passalo 
che non ritornerà più: applicando i concetto 
profondamente  elvile, proclamato ila Viltorio 


Emanuele: che degli uomini dobbiamo rammen- 
aver, soltanto Il bene che hanno fatto, 

iL epoca delle reerimivazioni, delle denuncie, 
delle proserizioni è fenscorsa, co un'altra se ne 
e aperta, Epoca di ricostituzione, di favoro, di 
progresso, 

Coloro, che ci ramilientano e rappresentano 
ii passato, accontentiamoci di disprezzarli, po) 
chè rica sono più pericolosi. Coloro che di- 
nanzi al nxiracolo del nostro risorelmento non 
hanne  schiuso sli vecchi alla fnce; quelli là 
compiangiamobl.... Sono ciechi. 

Insomma non guardiamo indietro. Guardiamo 
innanzi, 

L'avvenire è nostro. 


Alla onorevole D'residenen 
della Società di Mutuo Soccorso 


{lino 229 settembre 1800, 
Debbo rendere infinite grazie pella letiera indi- 
rizzatami, ed assicurare le 5. Y. che mi fu di con- 
forto grandissimo jin mezzo alle tante tribolazioni 
che porta la vita pubblica tra ni. 

Coll assegnare un fondo di buon ingresso e col 
prestare aleuni locali nel palazzo Bertolini alla 
nascente istituzione, i miei ottimi. colleghi ed io 
del Municipio adempinamo ad un dovero di patria, 
previdenza e nell'altro. I ringraziamenti si devono 
agli nrtieri, non n nei, poichè furon essi che con 
sunto affetto ed animati da parole di eminente 
personaggio seppero unirsi in nodo fraterno e co- 





stituive una società che sarà per TWiedline feconda 
d'immenso vaninegio. 

Le mie principali simpatie sono legate alle classi 
opergie il di cui forte sentire pell’italiane in- 
dipendenza mi è noto sin dal tempi della sciagura, 
fn da quando Protalo poverna puniva persino qual- 
siasi pensiero che risultasse in favore della causa 
nazionale, 

Rammenterò ognora che la mia famiglia discendo 
da artieri, e me ne vanterò sempre, Siam dunque 
ivatelti | 

A voi FP adoperarmi, a me l'incuicarvi la, crescente 
venerazione alla patria ed glie provvide leggi cho 
la informano. 

Aggradiscano le V. S. i miei cordiali salati. 


(sguseme (TrAcoMELLI, 


Vessazioni austriache. -- Sono oggi otto giorni 
che il Militare austriaco, e precisamente Î ajutunte 
del Maggiore residente a Venzone e l'aqutante di 
bricaia in Gemona quantunque vi esista una re- 
cente convenzione postale, sì permettono di frapporsi 
al Hbero transito della valigia postale da Udine 
per l'alto Friuli, rompere i suggelli, aprire 1 plichi 
cio corrisponedenza, c dietro esame minuzioso ImnoK- 
sossursi di fnife le lettere officinso se anche diretta 
da o per il Comunissario del Re. Sappiamo che 
questi, constatato l'' arbitrio, fece reciamo sal Go- 
verno, ma perdurando il brigantesco conteguo di 
cuesta iruppa che si qualificava il palladio della 
lealtà e dell'ordine, denunciamo i fatti, perché 
tutti Ji apprezzino nel loro valore. 


Amenità pretesche, — I Reverendo le Degnis- 
simo cappellanino di Socckievo D, Francesco Kossi 
inmoso per l’Obolo di S. Tietro giorni or sono si 
i proziosamente compiaciuto di rimproverare villa- 
numente corto A. TP. di Nonta perchè affigova ad 
un muro di quella borgata un cartelfino esprimento 
la volontà di quei buoni popolani per ia unità della 
lovo Patria con Vittorio Emanuele ILL 

Il carissimo cappellano della succursale di Lungir 
Î), Giovanni Leuma sorpassando la dose, si è de- 
ennio di strappare quelli che erano affissi alla parete 
della sua abitazione c di quella di un vicino, di- 
chiarando ad un osservatore, che severamente lo 
appuntara, di non volero assolutementa riconoscere 
quel padrone. 

Venvono soesnalati alla pubblica indignazione, 


Mense pretesche. Noi vediamo la mano 

del preti nel seguente cartello sparso a Buja: 
Bugjesi 

Non ci lasciamo ingannare. La guardia è una 
vera milizia. Domani forso potrobbere farci partire 
per ia guerra. 

Resistiamo da coraggiosi e vinetremo. 

Viva noit morte ai Siguori. 


Contrabbamnilo,. — Avuta notizia il Delegato di 
Codroipo che due carri carichi di sale, provenienti 
dall''illiria, sì dirisevano per Strade rimote alla 
volta di Ll’ordenone, assistito dai rr. Carabinieri 
ne procorava il fermo. L' uporazione fu coronata 
da felice esito avendo potuto assicurara im cerro 
con cinque sacchi di sale dei peso di libbre 1000 
comdotto da Bariera Giovanni domiciliato a Ualla- 
riano ; altro carro puro con sale nella quavtità di 
libbre 350 appartenente a Bomara Marco dimo- 
ranto a S, Vito, cad assiome 0 questi fu pure sor- 
preso certo Borenn Giacomo dimorante a Castione 
HM possesso di un involto contenento circa 40 
libbre di tabacco la Fiume. 

Col sequostro degli oggeli di contrabbando, 
non che dei veicoli e dei semoventi vennero I sud 
detti individai messi a disposizione dell' Autavità 
l'inanziaria. 

Incecndie. — L'altro giorno suil'imbrunire si 
manitestò a Godia nu incendio, in un considere 
vole fabbriento abitato da due famiglie, oggi dal 
fiero fato ridotte alla miseria. 

Accorso sul inogo il R. Cominissario, col suo se- 
gretario sig, Conte, un capitano delia eunardia Na- 
zionale, i vr. Corabmieri a cavallo, ed i bravi pom 
pieri, che untiamente agli accorsi contadini riusci- 
rono a circoscrivere Vl incendio che minacciava altri 
fabbricati. 

Il r Commissario feco distribuire lire cento a 
due dei più poveri danneggiati. 

E questa fu azione balla e gonerosa. 


Offerte pervonute al Comitato di soccorso gi vo- | Sig, Bertoli G. Bi... di 
lontari »» Degani GB... n 20.— 
Somma antecedente . . . . It. LL 105.70] ,, Adamo Staufferi o 10,— 
Sig. Geatti Eurico . . 300, Martinuzzi & Fadeli . . " Hd. 

so Tedeschi ab. Paolo " 3.75), Jilippo Kotti. o. . . 0. Li 10. 

+ l'ratelli Delfino " 10.--] 0, Vicenzo Centaratti. . . — ne de 

«a Giusoppe dott. Pohti 6.251 ,, Victro Bassi. . 250 

» Ing. G. B. do Biasio s 10.—- |, Alberto Trenea 10. 

(Giacomo Sinigaglia, " 10,—-|], Teresa Moretto. , 7 2,90 
Nicolò dott, Romano ” 10.1. Autonio Bonanno . . . n» 1.49 
so Triuseppe dott. Martina » 20-|0, G, B. Franchi . . . è. -. n ih 

s Ant. dott. Nussi " 10], G. B. Pellegrini & GC... die 

» Agricola co, Fodorico “ 40,— 5, Hlsa Golutto . o... » a. — 

nu Dontoni co. Folicita - 20.--]0,, Ing Chiovuttini Antonio. si 2.50 

» friacomo Capellari . vi 10, (© B. Mazzaroli. 10. 

«+ Rossi ah. l'rancesco r 2.60| ,, Fratelli Andreoli . . . si FE 

» Giuseppe Camilini . » 5.--| ,, Mattia Vallis. 0.0.0. -00n i, 

so Zorbini &. B. ” 2.50 »° Fratelli Tolliu N »” 10.-- 

» friacomo Malagnini . " S|, Lwigi Toppi | 0.0.0 1.25 

vo Giuliani Gntberti si 3.70 s Auna Politi E e . A 1 

o Iittani Giovanni n 2.50 u Tavani Colo, +0... n l.- 

+ Ermonegiilo Verza x 125] ., Pasquale Fior... > n» DO 

so Aufonia Nicola . Lu w 2.50, Marco Volpe. ., . .. . ss D,— 

+ Caterina Adelardi Bearzi n Li}, Ianrglia Colombaiti . |. . , LO, 

ss lrancesco Carussi , , 250, Pietro Colombatti. . . — ss 10, 

a Antonio Nig s -—,G0i,, Maria Cimolini., . 0. n DIO 

11 Amalia Velo ” 10, n Carlo de Matto, s D-09 

» Paolo Gambierasi si LO — a GB Amelio 0 ss 1.20 

+ Leonardo dott. Presani vi LO, —- | ,, Valentino Tancierà . + + » DI 

4 Caterina Zaneiti Urban si 1.23] ,, Fratelli Aneeli. . . 0. si LO, — 

s Emilia Signori si 2.50). Giacomo Andrenzza. . | pi f.-— 

» Nicola Capofani s) 5], Giov. Dar de Nardo . . n 20. 

+ Santo Vecchio ni —.S4 | ,, Trancosco C. di Toppo È 40. 

», Glovanna Zotti i 1-40, Giusenpe Deitenburg . è. . n dI 

+ Mario Bertetti ZIA |. Arpalice GC. Spilimbergo Marlo QUA0 

i Giovauni Pellarini s 0, |,, Leonardo M. Zoratti ..0.00n 2.50 

» Giaseppo Celoriechio 2.50 |, Conti Pietra. Lx vi 125 

” Lsandro Franzolini 13 su BO ,  Hosa Bellimme . . 0. n 5, 

» Annnnzioia Pozzetco no Si 179550 

» Paolo Pizzamiglio “ L.25 o l 

»° Francesco Orzali si 2.60) Fraveusco Frari 

+ Bulfom Carlo s 10,— Cassero 

ss Domenico Fobeo si Lza Cu, 

. Anni Veretam ” 1.80 1 . 

+ Antonio Biasizza si 125 I À 

» Marcuzzi Luigi vi 1,80 AC 

4 Del Negro Patvizio D.,- ° 

» Elisabetta Corradini i, 2.90) Porsona bene istruita negli affari di commercio 

0 Virginia Zanutta di ole molto pratica nella temtura dei libri n scrittura, 

,, (&. 13. Perosa | v 2.00) doppia ad uso di Gormaniz cd Inghilterra, come 

» Pasquale Tramonti r vare pure nella corrispondenza commerciale, desidera di | 

» Toresa Travani n 1.89 | essere ocenpata per lre ore civea che giornalmente 

i Antonio Tvevisi. . cl È “ari gli rimangono di Hberta. 

di Eusgbetta Contieri Reginii " 3, 16 Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della Le- 

» (iluseppe Piccoli i 2.59 | dazione dalle ore 3 alle 6 pom. 

» Imigi Berlotti n 2.00 

n Clisabotta Tavagnutti n 5. 

» Giuseppe Cagli ” 3.7D dui cos 

n Francesco Comelli ” 50 i =: a E 

» Giuseppe Variola » DAD a a gd = 58 

» Cesare Ripari si 0,20 È PEAS sa = 38 

, Odarico Politi , ESE et 33 Da SÉ 

» Pantaleoni Gioachino 4 —.50| 4% Pr = “sa E È vi 

Domncnico flont 4 -G0) da 2 È È = Z 8° 

so Maddalena Cremese n 1250] ao Lo, Ee.o 3 = CE SG CR O 

, Bonanni G. B. l " —G0| 1 DE #3 Ea 565 

» Angelo Scher si — 60| & pa du. Di DE SCE 

s Francesco Lescorie , D_| , È DS wo LE #5 .. Ds 5 SET È 

Carlo Bandiani U n_l = pal so fpi g8 35° 
Antonio Simonotti — 40 4 E sell st È, , = E -: È n £ 

a Lucia Nussi Scrosoppi di 5 £ adi Si 0-2 5g $ n 3 SEE mi 

» Todero Giovanni | 250 E me ‘A E; Pa 3% 2 Ba 5 HG 105 

, Giuditta Orzali \ _.G0| 8 E 3 Cs do, sense 

+ Francesco Trigati . n—-i Eee Poe. MIASEE? GEE Ei 15 

4 * Santo Zuccoalo MA pid; È - ni RE, a cas 0g E 

i e SON CM a TAI 

«+ Francesconi Paola . -.60 È (73 = # , mae 2a A 

wo Angelo Dr Tann si fa hrA ee  dGEpeaEt 0% È e Ho 

no fiovarmi Hottasini, vi 480 È uni se do 5 È pria © Cz = 

3 Dietro Nigris. s 71.30) ® hedl© 75255855 © 

+. Isidoro Toderu v 5--| % e fa <ess*sk nas O 

n G. DB. labris, ISU n cs it; RI pets 2 

Giovanni Sbuclz 2.60 SPEC sO pg 

» Giovanni si ind =i 3 E. 5 

+ Antonio Volpe » I, e seri 35 = SE 

+ Leonardo Ferigo ” d_ nas 59 E: & È = RES 

4 Luigi Stampetta si iO. — SZ CL SO è, O 

o Giovanni Tomadini, sa 20.—- n Pegli 3 BE 

» Alberto Toppani ss 2.50 anali eretto >» A= 3 


Gerente responsabile, A. Cumeno 
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PRONTUARIO 


SINOTTICO POPOLARMN 


ic 


Della riduzione dei pesi, per liquidi © solidi, mi- 
sure lineari, di capacità, agrarie e goografiche, i 
nso nella Provincia del Friuli e dei paesi Hmitrofi, 
coi pesi e misure metrico-decimali in corso nel 
Regno d' Italia 


CON RAGGUAGLIO 


dieile valute, pesì e titoli delle verte uoneto 


itallamte cd estere 
UOIITILA TO DAL RAGIONIBRRE 


GIACINTO. FRANCESCHINIS, 





Si vende in Udine dal Librajo Paolo Gambierasi 
al prezzo di e. GB it. parins. 26 v. 2 





dDINISE 


Essendo testà giunto da Milano il distinto fob- 
dricatore «di stufo signor Baroffio Fabio offre al 
publico la sua serviti, come fabbricatore di stufe 
d'ogni genere, dai potersi riscaldare anche a cole 
combustibile di somma economia. Il sudetto fab- 
Drica pure stnfe sotterraneo alla Russa, atte a ri- 
scaldare case intere, non che 9° occupa alla ripa 
ramone e riduzione delle stufe per consumo di cole, 
Accomoda 1 fornelli da seta e da tintoria riducen» 
doll secondo l' ultimo sistema riscaldabili a core. 

lì signor Baroffio toglie il difetto del fumo ni 
camini ed applica anche campanelle ad uso appar- 
tamenti, 


Lecajito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
Giazzano, n. 265, 


Fu perdulo 


un Pappagallo di color verde, con coda lunga 
azzurra. -—— Chi fo avesse trovato è pregato di 
poriario alla Narmacia di Filippuzzi dove verrà 
contmbuilo con generosa mancia. 








Teline — Tipografia di G, Seltz 


assin. 
TORU fi FIRENZE NEL SECOLO XViIl: 


Romanzo stor, di A. Billy. 
Trad, dal tedesco da G, Strafforelto 


VITTORIO ALFIERI 


Un bet veltone di 550 peg, 


si 
pi 
DI 
LS 
du 
si 
1 premio sarà spedito immediatamente franco di porto. 
Mandare associazioni a vaglia postale, biglicti di banca dl Ufficio 





AI estero aggiungere la spese di porto. 
de Castro 
Un bel voltemnte d. olire 500 paghi 


raecolte 


cda Gioy, 


con 3 incisioni 
dell'Universo illustrato; ir Alfano, via Durini 29. 


L'umico incaricato per Udine è PAOLO GAMHBIERASI 


Prezzo d associazione per tutta l Atalia, franco di porto: 


Per an anno S lire, — Semestre 4 lire. —- Trimetre 2 lire. 
(hi si assogia per un anno mandando direftamiente nl nostro ul- 


ficio in Milano, via Dutini, 29, un vaglia di Lire 8, avrà diritto 


ad uno di questi due libri, a sua scelta: 


STORE DI UN CANNONE 


NOTIZIE SULLE AEMI DA FUOCO 


Direttore, Avv. Mass. Vanvagone 





